
COMUNE DI OTTOBIANO 
PROVINCIA DI PAVIA 

  
        COPIA 

 
 

DELIBERAZIONE N. 10 
in data: 29.04.2010 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA P UBBLICA  
 

OGGETTO : APPROVAZIONE  PATTO  DI TERRITORIO TRA LA SCUOLA E GLI 
ENTI LOCALI DI ZONA DENOMINATO 'CORRESPONSABILITA' 
EDUCATIVA'.           

 
             L’anno duemiladieci addì ventinove del mese di aprile alle ore 21.00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano: 

 
1 - CAMPEGGI Giuseppe Presente    8 - MARCARINI Donatella Presente  
2 - TRONCONI Daniela Presente    9 - BAINO Marco Presente  
3 - SASSI Carlino Presente  10 - FUSAR IMPERATORE 

Alberto 
Presente  

4 - VICARIO Giovanna Presente  11 - GAINO Maria Teresa Presente  
5 - BIGGI Adelio Presente  12 - VENEGONI Luca Presente  
6 - CERESA Roberto Presente  13 - GORINI Diego Assente  
7 - MINGONI Luca Assente     

  
      Totale presenti  11  
      Totale assenti     2 
 

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Lucio Gazzotti il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Campeggi Giuseppe assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 



 
      Delibera  di C.C n. 10 del 29.04.2010 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 

PREMESSO che, in seguito ad intelligenze intercorse tra l'Istituto Comprensivo Statale “Mariangela 
Montanari” di Sannazzaro de’ Burgondi e i Comuni di Ferrera Erbognone, Mezzana Bigli, Ottobiano, 
Sannazzaro de’ Burgondi, Scaldasole e Valeggio interessati all'ambito territoriale di tale distretto scolastico, 
è emersa la necessità di approvare l'allegato “Patto di Corresponsabilità Educativa” e di adottare apposito 
documento, da parte di tutti i comuni,  da trasmettere alle competenti superiori autorità, al fine di 
salvaguardare il servizio  scolastico esistente in quanto corrispondente ai bisogni ed alle esigenze degli 
utenti cittadini in età scolare e delle loro famiglie; 
 
VISTO, alla luce di quanto sopra, che si ritiene di poter condividere quanto indicato dagli organismi scolastici 
nel Patto di Corresponsabilità Educativa ed in particolare  gli obiettivi e le finalità di seguito riportati: 
    

• rapportarsi agli Enti di governo provinciali e regionali per ricercare un piano di dimensionamento 
territoriale che faciliti modalità di trasporto fra zone contigue in modo da ottimizzare tempi di viaggio 
casa – scuola per gli alunni e di conseguenza sia positivo per le scelte delle famiglie. Verrebbe così 
attenuato il disagio di alcune comunità e gli Enti Locali potrebbero coordinare interventi comuni 
diminuendo spese nell’uso di scuolabus e servizi di vigilanza. Si favorisce così un’aggregazione a 
livello di comunità territoriale; 

• individuare e realizzare, con le varie comunità locali, interventi educativi coordinati in modo tale da 
creare nel territorio un tessuto di appartenenza e di sviluppo culturale. Ciò per migliorare la vita 
sociale e lo sviluppo di conoscenza tra bambini e ragazzi, che vivono in queste zone. Aggregazione 
e Conoscenza portano Sicurezza; 

• impegnarsi  insieme alle agenzie operanti sul territorio (Chiesa, Associazioni Sportive, Pro Loco 
ecc.) a monitorare la realtà nella quale le nuove generazioni vivono per confrontarsi e trovare 
immediate risposte ai bisogni emergenti anche attraverso un responsabile coordinamento di modelli 
di comportamento sociale;  

 
RITENUTO   opportuno e necessario cercare di potenziare in prima battuta  il servizio trasporto in essere, al 
fine di agevolare l'accesso degli alunni agli Istituti Scolastici del territorio, chiedendo all'Amministrazione 
Provinciale di Pavia, nella persona dell'Assessore ai trasporti, di indire apposita conferenza dei servizi  al 
fine di discutere sulle problematiche attinenti i trasporti a disposizione dei Comuni facenti parte dell'Istituto 
Comprensivo Statale “Mariangela Montanari” di Sannazzaro de’ Burgondi;  
 
ACQUISITO  l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi  e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, 
del T.U. 18.08.2000, n. 267; 
 
CON VOTI favorevoli n. 8  su n. 11 presenti e n. 8 votanti, astenuti n. 3 (FUSAR 

IMPERATORE, GAINO e VENEGONI); 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. DI APPROVARE il “Patto di Corresponsabilità Educativa”, allegato alla presente deliberazione, 
quale parte integrante e sostanziale; 

 
2. DI RICHIEDERE  alla Provinciale di Pavia,  nella persona dell'Assessore ai Trasporti, di indire 

apposita conferenza dei servizi  al fine di discutere in merito alle problematiche attinenti i trasporti a 
disposizione dei Comuni facenti parte dell'Istituto Comprensivo Statale “Mariangela Montanari” di 
Sannazzaro de’ Burgondi, per le motivazioni in premessa indicate, che qui si intendono 
integralmente riportate e trascritte per far parte integrante e sostanziale del presente atto 
deliberativo; 



 
3. DI TRASMETTERE  la presente deliberazione alla Provincia di Pavia – Assessorato ai Trasporti per 

quanto di competenza. 
 
 

Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Rilevata l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento; 
 
Visto l’art. 134 – comma 4 – del D.L.vo 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli 
 

D E L I B E R A 
 
DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente atto. 
 
    
 
 
 
 
 
                                               
  



 
ISTITUTO COMPRENSIVO  STATALE “M. MONTANARI” 

 

Patto di territorio tra la Scuola e gli Enti Locali di zona 
“Corresponsabilità educativa” 

Premessa 
 
E’ questo un particolare momento in cui la scuola deve analizzare con attenzione i bisogni dei cittadini e rispondere 
come servizio alle esigenze del territorio in cui è chiamata ad operare. 
Ciò perché esiste un forte cambiamento tecnologico che avvolge la Società tutta, trasformando soprattutto le modalità di 
comunicazione e che costringe chi opera nel mondo della scuola a ricercare migliori modi di relazione per assicurare un 
servizio educativo e culturale migliore per le nuove generazioni. In particolare risulta impossibile e controproducente 
rifarsi solo a strutture organizzative vecchie, che appaiono ormai obsolete e non più in grado quindi di rispondere al 
cambiamento, che il mondo contemporaneo comporta. La crisi economica ci porta poi ad una ricerca di ottimazione 
delle risorse per evitare sprechi che ricadano sulle spalle dei cittadini. 
 

Storia dell’IC Montanari 
 
Esistente dal  01 Settembre 2000   comprende i plessi scolastici di:  
Scuola Infanzia Statale di Sannazzaro de’ Burgondi, Scuola Infanzia Statale di Ferrera Erbognone, Scuola Primaria di 
Sannazzaro de’ Burgondi, Scuola Primaria di Ferrera Erbognone, Scuola Primaria di Mezzana Bigli, Scuola Primaria di 
Ottobiano, Scuola Secondaria di I grado di Sannazzaro de’ Burgondi. 
 
Esisteva dalla seconda metà dell’800 la Direzione Didattica di Sannazzaro  
e comprendeva i plessi scolastici di Balossa Bigli, Bastida, Bombardone, Cascinotto, Cornale, Dorno, Ferrera 
Erbognone, Mezzana Bigli, Mezzana Rabattone, Ottobiano, Pieve Albignola, Sannazzaro de’ Burgondi, Sairano, 
Scaldasole, Zinasco Nuovo, Zinasco Vecchio e Valeggio. 
 
Esisteva dal 10 settembre 1947 come Scuola Media Legalmente Riconosciuta ed in data 1 ottobre 1959 è diventata 
statale e comprendeva la Scuola Media di Sannazzaro de’ Burgondi e dal 1974/75 la Scuola Media di Ferrera 
Erbognone. diventava ufficialmente una Sezione staccata della Scuola Media di Sannazzaro de’ Burgondi. 
Successivamente la Scuola Media di Ferrera Erbognone è stata chiusa. 
 

Analisi della situazione 
 
La nuova scuola chiede di educare alla cittadinanza. Ciò significa che deve essere sviluppata una corresponsabilità 
educativa tra Educatori - Famiglie - Enti Locali - Agenzie del territorio, attraverso una concreta azione politica. 
 
Dati della popolazione scolastica dell’IC di Sannazzaro: 
 
- Sannazzaro Capoluogo alunni che frequentano le scuole  
 
Scuola Statale  Infanzia    3 anni Tot.  33  di cui M.  17  F  16  
      4 anni Tot.  27 di cui  M.  14 F  13 

5 anni Tot.  37 di cui  M . 21 F  16 
 

Scuola parrocchiale d’Infanzia  3 anni Tot.    9  di cui  M.  3  F  7  
      4 anni Tot.    9  di cui  M. 3   F  6 

5 anni Tot.   10  di cui  M 4.  F  6 
 
Scuola Primaria Cl. I  Cl. II  Cl. III  Cl. IV  Cl. V 
   n. 3  n. 3  n. 3  n. 3  n. 3 
 
Scuola Secondaria Cl. I  Cl. II  Cl. III 
di 1^ grado  n. 4  n. 4  n. 3 
 
I.P.S.I.A. “C. Calvi  Tot. Alunni : n. 136 



Cl. I  Cl. II  Cl. III  Cl.  IV  CL. V 
   n. 2  n. 1  n. 2  n. 2  n. 1 
 
 
Ferrera Erbognone Scuola d’Infanzia statale    TOT.  24 
   Scuola Primaria     TOT.  53 
   Alunni residenti a Ferrera e frequentanti la  

Scuola Primaria   a Sannazzaro   TOT.   2 
   Alunni residenti a Ferrera e frequentanti la  

Scuola Secondaria   a Sannazzaro   TOT.  25 
Alunni residenti a Ferrera e frequentanti  
l’Ist. I.P.S.I.A “C. Calvi”    a Sannazzaro  TOT.    2 

 
 
Mezzana Bigli  Scuola Primaria     TOT.  25 
   Alunni residenti a Mezzana B. e frequentanti la 
   Scuola dell’Infanzia di Sannazzaro   TOT.    1 

Alunni residenti a Mezzana B. e frequentanti la  
Scuola Primaria di Sannazzaro   TOT.      6 

   Alunni residenti a Mezzana B. e frequentanti la  
Scuola Secondaria  a Sannazzaro   TOT.    14 
Alunni residenti a Mezzana B:  e frequentanti  
l’Ist. I.P.S.I.A “C. Calvi”    a Sannazzaro  TOT.  12 

    
 
 
Ottobiano  Scuola d’infanzia Parrocchiale   TOT.  32 
   Scuola Primaria     TOT.  61 
   Alunni residenti a Ottobiano e frequentanti la  

Scuola Primaria  a Sannazzaro   TOT.     0 
   Alunni residenti a Ottobiano e frequentanti la  

Scuola Secondaria  a Sannazzaro   TOT.     0 
Alunni residenti a  Ottobiano e frequentanti  
l’Ist. I.P.S.I.A “C. Calvi”    a Sannazzaro  TOT.   1 

 
 
Scaldasole  Scuola d’infanzia Parrocchiale   TOT.  29 
   Alunni residenti a Scaldasole e frequentanti la 

Scuola dell’Infanzia di Sannazzaro   TOT.    3 
   Alunni residenti a Scaldasole e frequentanti la  

Scuola Primaria  a Sannazzaro   TOT.     23 
   Alunni residenti a Scaldasole e frequentanti la  

Scuola Secondaria  a Sannazzaro   TOT.    29 
   Alunni residenti a Scaldasole e frequentanti  

l’Ist. I.P.S.I.A “C. Calvi”    a Sannazzaro  TOT.    8 
 
 

Valeggio  Alunni residenti a Valeggio e frequentanti la 
Scuola dell’Infanzia Primavera di Ferrera  TOT.      2  
Scuola dell’Infanzia di Ferrera   TOT.      3      

   Alunni residenti a Valeggio e frequentanti la  
Scuola Primaria  a Ottobiano    TOT.       4  

   Alunni residenti a Valeggio e frequentanti la  
Scuola Primaria  a Ferrera E.    TOT.       1 
Alunni residenti a Valeggio e frequentanti la  
Scuola Secondaria  a Sannazzaro   TOT.       1 

   Alunni residenti a Valeggio e frequentanti  
l’Ist. I.P.S.I.A “C. Calvi”    a Sannazzaro  TOT.     0 
 

 
 



Previsioni future 
                                                    Sannazzaro       Ferrera E.  Mezzana B.   Ottobiano         Scaldasole       Valeggio     
 
a) numero nati nel 2007 38  8 9  11  10 3 
                                2008 44  9 8  12    9 1 
                                2009 49  7 7   9    3 3 
 
b) A livello normativo si prevedono cambiamenti di orari e di organizzazione all’interno delle classi che potrebbero 

influire sulle modalità di interventi didattico educativo in un sistema di vita che diventa sempre più globale. Nel 
territorio intanto si lavora affinché rimangono aperte tutte le scuole per offrire punti di valore culturale alle 
comunità che qui vivono. Questi dati, già evidenziati anche in colloqui con gli Amministratori Locali su delega 
degli Organi Collegiali competenti, inducono l’Istituto IC Montanari a proporre: 

un “Patto di corresponsabilità educativa” con i Comuni di  Ferrera 
Erbognone, Mezzana Bigli, Ottobiano, Scaldasole, Valeggio e 
Sannazzaro de’ B. con le seguenti finalità: 

 
a) rapportarsi agli Enti di governo provinciali e regionali per ricercare un piano di dimensionamento 

territoriale che faciliti modalità di trasporto fra zone contigue in modo da ottimizzare tempi di viaggio casa 
– scuola per gli alunni e di conseguenza sia positivo per le scelte delle famiglie. Verrebbe così attenuato il 
disagio di alcune comunità e gli Enti Locali  potrebbero  coordinare interventi comuni diminuendo spese 
nell’uso di scuolabus e servizi di vigilanza. Si favorisce così un’aggregazione a livello di comunità 
territoriale; 

b) Individuare e realizzare, con le varie comunità locali, interventi educativi coordinati in modo tale da creare 
nel territorio un tessuto di appartenenza e di sviluppo culturale. 
Ciò per migliorare la vita sociale e lo sviluppo di conoscenza tra bambini e ragazzi, che vivono in queste 
zone. Aggregazione e Conoscenza portano Sicurezza; 

c) Impegnarsi  insieme alle agenzie operanti sul territorio (Chiesa, Associazioni Sportive, Proloco ecc.) a 
monitorare la realtà nella quale le nuove generazioni vivono per confrontarsi e trovare immediate risposte 
ai bisogni emergenti anche attraverso un responsabile coordinamento di modelli di comportamento sociale.  

 
 
 
 
 
 

Azioni 
 
Il patto di corresponsabilità Scuola – Amministrazione Comunale si svolge 
attraverso la sperimentazione di comuni azioni culturali che vedono espresse e coordinate queste attività: 
 

a) Attività di sviluppo tecnologico 
 
b) Attività Sportive 
 
c) Attività Culturali in senso proprio 

 
 
 
- Utilizzare la tecnologia come strumento del fare e del conoscere migliora le modalità di comunicazione. Occorre 
comprendere la necessità dello sviluppo scientifico e la scuola può sviluppare competenze scientifiche in modo 
sistematico, attraverso apposite metodologie di apprendimento e di studio da offrire a tutti gli alunni. Gli insegnanti, fin 
dalla Scuola dell’Infanzia possono utilizzare strumenti tecnologici in modo flessibile e coinvolgente. Proprio l’uso della 
tecnologia come strumento di lavoro e non come sostituzione del pensiero umano risulta fondamentale per un 
apprendimento creativo. 
 



- Utilizzare lo sport significa aiutare lo sviluppo corporeo dell’alunno offrendogli quell’indispensabile passaggio: gioco 
movimento – sforzo – risultato che lo aiutano nella sua crescita e nell’acquisizione di un corretto concetto di sé. 
 
- Utilizzare esperienze culturali offre agli alunni uno spazio di “navigazione” che va ben oltre al sistema aula – classe – 
scuola – studio. 
 Si passa da un apprendimento scolastico sistematico ad un’elaborazione culturale che permette all’individuo di spaziare 
all’interno del sistema delle conoscenze per sviluppare la propria creatività personale nell’agire. 
 

Operatività     
 
Si deve sviluppare tra Scuola ed Enti Locali un preciso coordinamento di interventi attraverso le attività sopraindicate. 
Ogni anno, entro la fine dell’anno scolastico, si decidono le azioni da proporre con modalità coordinate. 
Si definisce un preciso programma da svolgere, che deve essere sottoscritto da ciascuno dei firmatari del patto. 
Si precisano le modalità di controllo del programma stesso e gli interventi finanziari da mettere in bilancio. 
Si individuano inoltre le modalità per una comunicazione tempestiva e capillare da offrire alla popolazione interessata. 
Si individuano e delegano appositi responsabili per le azioni suddette affinché il lavoro proceda con celerità e regolarità 
 
� Esempi di azioni per il periodo febbraio – dicembre 2010 
 
 

a) Esperienze di sviluppo tecnologico 
   La luce = attività programmate e realizzate nelle varie scuole. 
 
 
Attività finale 
 
Mostre coordinate a livello delle singole scuole con coinvolgimenti Organi Collegiali. 
 
Disseminazione risultati 
 
Proposte    - mostre in varie scuole con coinvolgimento genitori 

- mostra a livello più ampio a Sannazzaro con pubblicizzazione a livello provinciale 
- informazione alle famiglie attraverso DVD 

 
 

b) Attività sportiva 
Da definire entro Marzo. Si allegheranno schede delle attività in atto. 
 
 
 

c) Attività culturali in senso proprio:  da definire entro Marzo 
- utilizzo delle Biblioteche Comunali per avvio al piacere alla lettura 
- utilizzo spettacoli teatrali 
- mostre 
- diffusione iniziative delle varie Pro Loco  

 
Si allegheranno schede delle attività in atto. 
 

Comunicazione 
 
Un preciso capitolo di attività deve essere definito per sviluppare un attento rapporto di comunicazione Scuola – 
Famiglia – Ente Locale. Ciò per evitare sia un processo di delega, sia per stimolare la partecipazione responsabile dei 
Genitori- Cittadini in un percorso di miglioramento del servizio educativo del territorio che risulta patrimonio 
dell’intera collettività. 
 
 
 



 
 
 

 
 

Delibera di C.C. n. 10 del 29.04.2010 
 
 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  
 
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 
 

IL RESPONSABILE DEL   
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 
 

F.to Tacconi Gisella Teresa  
__________________________  

  
 
 
 
 

 
 



 
Delibera di C.C. n. 10 del 29.04.2010 

 
Letto Approvato e sottoscritto: 

 
IL PRESIDENTE      IL SEGREATARIO COMUNALE 
F.to Campeggi Giuseppe      F.to Dott. Lucio Gazzotti 
 
____________________     _______________________________ 
 
 
Viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 13.05.2010 al 28.05.2010 
ai sensi dell’Art.124, comma 1° del T.U. 267/2000 
 
 
Addì, 13.05.2010           IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. Lucio Gazzotti 
    
        _____________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 
 

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( 23.05.2010 ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 
 

� È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 
 
Addì,   23.05.2010 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. Lucio Gazzotti 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 13.05.2010 
 
 
 
       Il Responsabile Servizio Amministrativo 
       Tacconi Gisella Teresa 
 
 
 
         
 


